Nel nuovo contesto educativo creato dal sistema policentrico di formazione, l'insegnante di una data materia diventa un «esperto disciplinare», che deve essere in grado di compiere una adeguata analisi disciplinare per scoprire le valenze formative della sua disciplina, la quale acquista così un carattere meramente strumentale in funzione di un progetto definito da un curricolo strutturato nel quadro della programmazione educativa elaborata dal collegio dei docenti. Le discipline, in effetti, ad esempio nella scuola dei Paesi mediterranei, sono per lo più concepite come valori in sé, prescindendo dalla loro utilizzazione, e non in funzione della loro possibilità di uso per comprendere la realtà e per modificarla in funzione dell’obiettivo che il soggetto «creatore», quale è colui che apprende, si propone di realizzare per renderla «fatta» a sua immagine e somiglianza. Non c’è vero apprendimento, senza trasformazione conseguente dei propri comportamenti.

